CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA PER IL PERSONALE A.T.A. DELL’ ISTITUTO COMPRENSIVO DI SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO DI MEZZOLOMBARDO

Il giorno 26 gennaio 2006 alle ore 9.00 presso la Sede dell’ISTITUTO COMPRENSIVO DI SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO sito in via  Filzi 4 a Mezzolombardo, ha avuto luogo l’incontro per la contrattazione decentrata a livello di Istituzione scolastica per il personale A.T.A. e Assistente Educatore dell’Istituto.

Sono presenti:

per la parte pubblica 

dott. TORRESANI Giuseppe              Dirigente Scolastico

prof. SCOZ Maurizio                          Collaboratore del Dirigente Scolastico

sig. VEGHER Fiorenzo                       Funzionario Amministrativo, con funzioni di segretario

per le organizzazioni sindacali

i rappresentanti delle organizzazioni sindacali firmatarie del Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002-2005 del Comparto scuola – Area del personale A.T.A. e Assistente Educatore della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento

      per la C.I.S.L. Scuola        sig. SERGIO FOX

      per la U.I.L. Scuola           sig.  DECARLI SAVERIO

      per la C.G.I.L. Scuola       sig.  FEDEL FIORENZO

      per l’ANTES Scuola         sig.  CORRA’ RUGGERO

      la RSA d’Istituto/CISL      sig.ra GALEAZ CLARA

Le parti si sono riservate di sottoscrivere il presente accordo di contrattazione decentrata a livello di Istituzione scolastica in un momento successivo.

Art. 1

Campo di applicazione

1.      Il presente accordo si applica a tutto il personale A.T.A. e Assistente Educatore con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato in servizio presso l’ISTITUTO COMPRENSIVO DI SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO di Mezzolombardo.

Art. 2

Durata, decorrenza, tempi, procedure ed interpretazione autentica dell’accordo

1.      Il presente accordo concerne il periodo dal 26/1/2006 al 31/08/2006; alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno scolastico in anno scolastico qualora non ne sia stata disdetta da una delle parti firmatarie, almeno 3 mesi prima della scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni del presente accordo rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo accordo.

2.      Può essere modificato e/o integrato a richiesta delle parti firmatarie con richiesta scritta della parte interessata all’altra parte.

3.      Con la stessa modalità prevista al comma 2 del presente articolo si procede quando insorgano controversie sull’interpretazione del presente accordo.

Art. 3

Obiettivi e finalità

1.      Il presente accordo è finalizzato al miglioramento della qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte.

2.      L’obiettivo che persegue il presente accordo è quello di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati agli studenti e alle loro famiglie, al personale docente, al personale A.T.A. e Assistente Educatore e ad altri soggetti esterni alla scuola.

Art. 4

Modalità di utilizzazione del personale

1.      In relazione alle indicazioni del progetto d’istituto ed alle caratteristiche del servizio amministrativo e di quello funzionale all’attività didattica (assistente di laboratorio, educatore e collaboratori) il personale è così ripartito sulle seguenti sedi:

PERSONALE AMMINISTRATIVO:

Tutto il personale amministrativo è dislocato presso gli Uffici di Segreteria situati alla Scuola Secondaria di I° grado “A. ECCHER DALL’ECO” di Mezzolombardo. 

In deroga a tale indicazione n. 1 unità di coadiutore amministrativo scolastico presta le prime ore del turno antimeridiano di ogni giorno all’Ufficio di Segreteria situato presso la Scuola Primaria di Via Filos 4, Mezzolombardo.

Le unità di personale amministrativo sono così assegnate ai vari uffici/settori di competenza:

Denominazione dell’ufficio/settore

 Quantità Personale

Assegnato

Funzionario Amministrativo Scolastico

 n. 1 unità

Dei servizi contabili, finanziari e di economato, bilancio, attività contrattuale e gestione del patrimonio

 n. 2 unità (compreso l’assistente amm. scol)

Gestione del personale docente e non docente

 n. 2 unità

Gestione degli alunni e dell’attività didattica

 n. 2 unità

Affari generali, per le informazioni e comunica-zioni, di protocollo e del funzionamento progettuale e organizzativo

 n. 1 unità

PERSONALE AUSILIARIO:

Le sedi presso le quali il personale ausiliario provinciale deve essere dislocato sono la Scuola Secondaria di I° grado di Mezzolombardo e la sezione staccata di Spormaggiore.

Riguardo al carico di lavoro, alla necessità d’apertura della scuola, vigilanza e sorveglianza nell’edificio scolastico è ripartito in n. 8 (di cui n. 3 a part-time a 18 ore) unità presso la sede Mezzolombardo e n. 2 unità ( di cui n. 1 a part-time 24 ore in servizio dal martedì al venerdì) presso la sezione staccata di Spormaggiore.

L’assegnazione a quest’ultima sede è fatta tenendo conto dell’eventuale dichiarata disponibilità presentata dal personale; qualora le richieste eccedano si tiene conto dell’ordine di collocazione in graduatoria interna d’istituto per il personale a tempo indeterminato e di quella delle supplenze per il personale a tempo determinato.

Nel caso non vi siano disponibilità si procede assegnando il personale secondo l’ordine inverso del precedente comma a rotazione.

Qualora l’attività didattica o quella funzionale ad essa preveda presso la sezione staccata di Spormaggiore l’apertura pomeridiana nella giornata di lunedì dove in questa giornata è presente una sola unità di personale ausiliario si disporrà:

Ø            se saltuariamente e se possibile mediante, il ricorso al lavoro straordinario dell’unità presente al mattino concordando con essa l’eventuale orario e il recupero.

Ø            Negli altri casi inviando un’unità presente a Mezzolombardo con diritto del relativo trattamento economico di missione.

Le otto 8 unità attribuite alla sede di Via Filzi sono comprensive  anche del collaboratore scolastico dato in organico per la presenza in sede del Corso Sperimentale per lavoratori e Educazione Permanente degli Adulti.

PERSONALE ASSISTENTE DI LABORATORIO SCOLASTICO:

L’orario di servizio settimanale dell’assistente di laboratorio è determinato dall’assegnazione del Servizio per la Gestione delle Risorse Umane della Scuola ed è articolato in funzione dell’utilizzo da parte dei docenti e degli alunni dei laboratori e delle attrezzature informatiche dislocate nelle varie sedi e plessi dell’Istituto Comprensivo.

Per gli spostamenti dalla sede centrale (via Filzi) alle altre sedi  o plessi all’Assistente Tecnico spetta l’indennità di missione e il rimborso chilometrico come previsto dalle disposizioni vigenti.

PERSONALE ASSISTENTE EDUCATORE:

E’ assegnato all’assistenza di un alunno con grave HCP che frequenta la scuola Primaria di Mezzolombardo.

L’orario di servizio settimanale è articolato su una arco temporale giornaliero definito dalle necessità e difficoltà dell’ alunno.

2.      Nell’utilizzazione del personale e nell’assegnazione dei compiti, il Dirigente Scolastico, per i diversi profili professionali previsti nella scuola, potrà prevedere forme di rotazione nell’assegnazione dei vari incarichi, per far acquisire competenze specifiche a tutto il personale e garantire quindi la continuità del servizio offerto alla utenza.

3.      Nel caso di variazioni di organico le modalità di utilizzazione saranno aggiornate nello spirito dell’articolo e alla prima riunione delle parti lo stesso sarà adeguato alla nuova situazione.

Art. 5

Modalità di organizzazione del lavoro

1.      La scelta del modello di organizzazione del lavoro del personale A.T.A. e Assistente Educatore deve avvenire secondo una direttiva precisa che è quella di garantire l’unitarietà della gestione dei servizi generali, amministrativi e tecnici e degli assistenti educatori in coerenza e in modo strumentale alle finalità del progetto di istituto.

2.      Entro il 30 di ottobre di ogni anno il Dirigente Scolastico procede alla predisposizione del piano per l’organizzazione dei servizi generali, amministrativi, tecnici, di biblioteca e assistenti educatori per l’anno scolastico in corso, e ne dà comunicazione in forma scritta ai rappresentanti sindacali di Istituto, se presenti e dell’albo sindacale.

3.      I piani di lavoro vengono organizzati separatamente per le varie tipologie di settori: servizi amministrativi, servizi generali, personale tecnico e assistente educatore.

4.      Gli incarichi individuali previsti dai diversi piani di lavoro del personale A.T.A. devono essere comunicati per iscritto al singolo dipendente e devono contenere le seguenti indicazioni: l’assegnazione dei compiti, l’assegnazione del personale ai turni di lavoro in relazione alle esigenze di servizio, la determinazione dell’orario di lavoro, l’emanazione di direttive e istruzioni sulle procedure e sulle modalità di esecuzione del lavoro.

5.      La distribuzione dei compiti tra il personale deve garantire un’equa ripartizione dei carichi di lavoro tra gli addetti ai servizi.

6.      Nell’utilizzazione del personale e nell’assegnazione dei compiti devono essere tenuti in considerazioni gli orari di servizio richiesti e/o concessi ad ogni dipendente.

Art. 6

Diritti sindacali

1.      Nella concessione dei permessi sindacali il Dirigente Scolastico fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di diritti sindacali.

2.      Il Dirigente Scolastico, per consentire l’esercizio delle attività sindacali all’interno della scuola, garantisce ai rappresentanti sindacali la consultazione e la visione di documenti della pubblica amministrazione attinenti all’attività sindacale attraverso le reti informatiche degli uffici di segreteria previo formale richiesta e con l’ausilio del personale preposto agli uffici. Analogamente è consentito l’uso dell’apparecchio telefonico degli uffici nel rispetto delle precedenti modalità. Le eventuali spese sostenute per l’uso da parte dei rappresentanti sindacali delle apparecchiature di proprietà dell’Istituto saranno loro addebitate.

3.      In occasione di scioperi il Dirigente Scolastico, con comunicazione di servizio, invita tutto il personale che intende aderire a darne tempestiva comunicazione. Quest’ultima è volontaria.

Sulla base dell’entità delle adesioni dispone per garantire i seguenti servizi essenziali ed le relative prestazioni indispensabili previste dalla legge:

Ø        Personale Ausiliario:

L’apertura, la chiusura della scuola e la sorveglianza sull’accesso del pubblico, con una presenza minima di n. 1 unità per ogni turno di servizio (antimeridiano, pomeridiano e serale quando previsto nella sede di via Filzi.). 

Ø        Personale Amministrativo:

L’efficace svolgimento delle pratiche relative alle iscrizioni alle classi I^ Elementari e I^ Media, con la presenza minima di un’unità del personale dell’ufficio di segreteria che vi provveda entro il terzo giorno successivo alle date previste come terminali dalla Giunta Provinciale.

Il regolare svolgimento delle attività dirette e strumentali riguardanti gli scrutini finali e degli esami di licenza media, con la presenza minima di un’unità di personale di segreteria e del Funzionario Amministrativo Scolastico o del suo sostituto nel caso di assenza.

4.      In occasione di assemblee il Dirigente Scolastico, con comunicazione di servizio, invita tutto il personale che intende aderire a darne tempestiva comunicazione. Quest’ultima è volontaria.

Sulla base dell’entità delle adesioni dispone per garantire la sorveglianza sull’accesso del pubblico prioritariamente con un collaboratore scolastico ed in mancanza di tale figura con un altro dipendente.

5.      La scelta del contingente obbligato a garantire i servizi essenziali e le prestazioni indispensabili sarà in prima applicazione mediante sorteggio nell’ambito dei rispettivi profili ed in seguito mediante rotazione.

6.      Coloro che sono in servizio nelle giornate di sciopero o durante le assemblee sindacali perché non aderenti sono tenuti, nell’ambito del proprio orario di lavoro, a svolgere i compiti a loro normalmente assegnati e specificamente il personale ausiliario dovrà rendere agibile l’edificio scolastico per la giornata successiva.

7.      Si applica quanto previsto dall’art.17 – comma 7 – del CCPL 2002/2005 ossia che, nel caso di partecipazione del dipendente ad assemblee sindacali al di fuori del proprio orario di lavoro, le ore utilizzate possano essere recuperate in periodi da concordare con il Dirigente Scolastico.

Art. 7

Sicurezza nei luoghi di lavoro

1.      A tutto il personale è data informazione sia oralmente sia per iscritto circa i contenuti della normativa in materia di salute e sicurezza, degli eventuali rischi connessi all’attività svolta nella scuola e dei comportamenti da adottare per la protezione e la prevenzione dei rischi per la salute e la sicurezza. 

2.      Il personale a tempo indeterminato, se non già formato, è obbligato a partecipare ai corsi di primo soccorso e sicurezza nel luogo di lavoro organizzati dalla Provincia Autonoma di Trento. Tale obbligo è previsto anche per il restante personale a tempo determinato, se non formato nelle scuole di provenienza, compatibilmente con la durata del contratto e delle esigenze di servizio.

3.      In ogni anno scolastico nelle varie sedi sono organizzate prove d’evacuazione degli edifici alle quali tutto il personale ATA partecipa, talvolta anche con compiti esecutivi specifici.

4.      Alcuni compiti di controllo giornalieri, settimanali, mensili o annuali sono assegnati al personale ATA al fine di garantire e migliorare la sicurezza sul posto di lavoro.

5.      Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene eletto da tutto il personale docente, A.T.A e Assistente Educatore nei tempi e con le modalità fissate dal Dirigente Scolastico.

Art. 8

Aggiornamento e formazione

1.      L’Istituto promuove e sollecita l’adesione alla formazione professionale del proprio personale al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia del servizio; facilita quindi la partecipazione dei propri dipendenti a corsi di aggiornamento/formazione volontari e/o obbligatori in orario di lavoro o al di fuori di questo che la Provincia Autonoma propone nell’ambito dei programmi operativi annuali o in quelli sulla sicurezza e salute sui posti di lavoro.

2.      L’adesione alle iniziative di aggiornamento/formazione obbligatorie e/o volontarie per quanto è possibile viene programmata al fine di consentire la partecipazione di tutto il personale. 

Allorché l’attività amministrativa e quella didattica non consenta tale condizione, la partecipazione alla formazione sarà autorizzata secondo i seguenti criteri:

Ø      A fronte di corsi su temi monografici e tecnici/pratici di settore e innovativi saranno prioritariamente autorizzati i dipendenti dei profili interessati in ordine di anzianità di servizio ed in seguito a rotazione.

Ø      A fronte di corsi su temi o argomenti di carattere generale e di base saranno prioritariamente autorizzati i dipendenti a tempo indeterminato o determinato (con contratto annuale) in ordine inverso rispetto a quello di cui al punto precedente ed in seguito a rotazione

3.      Qualora le iniziative di formazione/aggiornamento si svolgano in orario di lavoro e nella sede di servizio, sono utili a tutti gli effetti e pertanto le ore eccedenti il normale orario di 6 ore saranno considerate straordinario con diritto al pagamento o recupero.

4.      Nel caso le iniziative siano svolte fuori sede al dipendente spetta il trattamento di missione e rimborso spese di viaggio secondo le norme comuni; la parte eccedente l’orario giornaliero (ivi compreso il tempo del viaggio) è considerata orario di servizio ordinario con diritto di compensare l’eventuale eccedenza in altra giornata della stessa settimana o di un'altra alla stregua di orario flessibilizzato.

Art. 9

Attività e progetti retribuiti con il Fondo per il Miglioramento dei Servizi Scolastici o con risorse derivanti da convenzioni ed accordi

1.      Nella stesura del progetto di istituto e delle relative attività deliberate o in presenza di particolari progetti finanziati da risorse derivanti da convenzioni ed accordi, che abbiano riflessi sull’organizzazione del lavoro del personale A.T.A. e Assistente Educatore e/o che comportino lo svolgimento di attività aggiuntive, il Dirigente Scolastico acquisisce il parere del Funzionario Amministrativo Scolastico in merito alla distribuzione di tali attività tra il personale.

2.      Il Fondo per il Miglioramento dei Servizi Scolastici è destinato all’incentivazione e al riconoscimento delle seguenti attività:

a)      partecipazione a progetti, anche sperimentali e straordinari, volti all’innovazione nell’organiz-zazione della struttura;

b)     flessibilizzazione e/o articolazioni gravose dell’orario di servizio;

c)      svolgimento di particolari funzioni qualificate, con particolare riguardo alle attività aggiuntive previste per ogni profilo professionale;

d)     modificazione dell’organizzazione del lavoro nonché sperimentazione di nuove forme organizzative;

e)      conseguimento di un particolare documentato e verificato arricchimento professionale.

3.    I criteri di scelta delle attività aggiuntive devono prevedere il massimo coinvolgimento tra tutto il personale.

Art. 10

Orario di lavoro

1.      L’orario ordinario di lavoro è per ogni dipendente di 36 ore settimanali strutturato su sei giorni lavorativi. La sua articolazione, nel rispetto delle disposizioni vigenti sull’orario di servizio ed in relazione del periodo d’apertura al pubblico, è definita dal Dirigente Scolastico previa concertazione con le OO.SS.

2.      In deroga al precedente comma l’orario ordinario di lavoro può essere posto su cinque giorni lavorativi per il numero massimo d’unità sottoindicate, distinte a seconda delle tipologie di figure professionali:

a)           Funzionario Amministrativo Scolastico n. 1. su 1 unità

b)          assistente amministrativo scolastico n. 1 su 1 unità 

c)           coadiutore amministrativo scolastico n. 3 su 6 unità 

d)           collaboratore scolastico: n. 2 su 8 unità (di cui n. 1 per la sede di via Filzi e n. 1 per la sezione staccata di Spormaggiore)

e)           personale tecnico: l’articolazione della settimana lavorativa su cinque giorni è consentita previo accordo con il dirigente dell’Istituto Comprensivo di Mezzocorona con il quale il personale in questione è in comune e con il docente responsabile dei laboratori informatici.

3.      L’orario giornaliero di servizio non può essere superiore alle sette ore e dodici minuti continuativi e alle nove ore giornaliere, salvo eccezionali ed inderogabili necessità di servizio e in ogni caso con autorizzazione del Dirigente Scolastico e l’assenso del dipendente interessato. 

4.      La durata minima della pausa pranzo è di 30 minuti.

5.      Il Dirigente Scolastico assicura la priorità nella scelta dell’orario di servizio ai dipendenti genitori di portatori di handicap e i soggetti riconosciuti ai sensi della Legge 104/92 e ai dipendenti impegnati in attività di volontariato ai sensi della Legge 266/91.

6.      Nell’assegnazione dell’orario di servizio non coincidente con la richiesta del dipendente si tiene conto per il primo anno d’applicazione del presente accordo della posizione occupata dal dipendente nella graduatoria interna d’istituto. Per gli anni scolastici successivi si provvederà ad una rotazione tra tutto il personale. 

7.      Tutto il personale è tenuto al rispetto dell’orario di servizio concordato; è pertanto richiesta la puntualità nell’entrata e nell’uscita. Qualora per motivi fortuiti e non prevedibili non possa essere osservata l’ora d’entrata si dovrà segnare comunque l’ora effettiva di assunzione del servizio e concordare con il Funzionario Amministrativo Scolastico il recupero che potrà essere nella stessa giornata, in altre o giustificare il ritardo se rientrante in quelli previsti dalla normativa.

8.      La presenza in servizio è verificata dall’apposito foglio giornaliero sul quale deve essere posta la firma con annotata sempre accanto l’effettiva ora d’entrata e quella d’uscita. E’ vietata la firma contestuale dell’entrata e uscita.

9.      E’ fatto divieto al personale allontanarsi dall’ufficio o luogo di servizio senza la necessaria autorizzazione del Dirigente Scolastico ed in sua assenza da chi ne fa le veci, sentito il Funzionario Amministrativo Scolastico.

10.  L’assenza per malattia deve essere comunicata tempestivamente e comunque non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui si è verificata.

11.  I permessi vanno richiesti per iscritto almeno un giorno prima così pure il recupero d’ore di straordinario.

12.  Le prestazioni straordinarie sono autorizzate preventivamente dal Dirigente Scolastico, salvo eventuali situazioni non prevedibili che obbligano il dipendente a proseguire il servizio.

Quando le circostanze improvvise riguardino attività con la presenza d’alunni, il personale ausiliario resta in servizio per tutta la durata della stessa garantendo la presenza di un numero necessario di unità in relazione alla quantità degli alunni coinvolti.

A domanda le ore di straordinario possono essere recuperate o retribuite.

13.  Nei periodi di sospensione delle lezioni (vacanze natalizie, pasquali ed estive) tutto il personale presta servizio in orario antimeridiano salvo quando particolari attività o lavori impongano anche una turnazione pomeridiana.

14.  Si attiva quanto previsto dall’art.1 lett.b) – allegato D) disposizioni particolari – del Contratto di Lavoro 2002/2005 ossia che, per particolari esigenze di servizio e con l’assenso del dipendente, possono essere programmati calendari di lavoro plurisettimanali e annuali.

Art. 11

Turni del personale amministrativo

1.      L’orario di servizio del personale amministrativo è ordinariamente antimeridiano. 

2.      Nei pomeriggi in cui è prevista l’apertura degli uffici al pubblico sono fissati dei turni di presenza del personale amministrativo (escluso il Funzionario Amministrativo Scolastico e l’assistente amministrativo scolastico) con cadenza settimanale e secondo un apposito calendario annuale; quest’ultimo può essere modificato in seguito a richieste degli interessati o da esigenze della scuola che di volta in volta possono presentarsi nel corso dell’anno.

3.      Al pomeriggio è presente una sola unità di personale amministrativo.

4.      L’inizio del turno pomeridiano è dalle ore 13.00; può essere previsto un turno spezzato con tre ore al mattino e tre al pomeriggio o con orario sormontante il mattino e il pomeriggio previo accordo con il dipendente. In questi ultimi casi deve essere sempre però garantita la presenza dell’unità durante l’orario di apertura al pubblico al pomeriggio.

5.      E’ previsto un turno pomeridiano anche ogni qual volta al pomeriggio vi siano attività quali riunioni per i consigli di classe, scrutini e collegi docenti.

Art. 12

Orario di apertura al pubblico degli uffici di segreteria

1.         L’orario d’apertura degli uffici di segreteria posti nella sede di via Filzi per l’utenza sia interna (studenti e genitori, docenti e personale A.T.A.) che esterna alla scuola (fornitori etc.) prevede i seguenti orari:

-          Dalle ore 10.30 alle ore 13.00 dal lunedì al venerdì compreso e dalle ore 10.00 alle ore 12.30 nella giornata di sabato.

-          Sono inoltre previste aperture pomeridiane al pubblico nelle giornate di Martedì, Giovedì dalle 14.00 alle ore 16.30

2.         Nei periodo di sospensione dell’attività didattica (vacanze natalizie, pasquali e dal termine delle lezioni e fino all’inizio di quelle dell’anno successivo, ecc.) l’apertura al pubblico è solo antimeridiana.

Art. 13

Turni del personale ausiliario

1.         L’attività didattica presso la Scuola Media (compreso il corso d’alfabetizzazione e serale presso la sede di Mezzolombardo) si articola su un arco temporale che inizia:

Sede di Mezzolombardo: dalle ore 7.55 e termina alle ore 22.30 nelle giornate dal lunedì al giovedì; dalle ore 7.55 alle 18.30 il venerdì e dalle 7.55 alle 12.20 il sabato.

Sede di Spormaggiore: alle ore 7.50 e termina alle ore 13,05 nei giorni di lunedì, mercoledì, venerdì; dalle ore dalle ore 7.50 alle 15,45 il martedì e giovedì e il sabato dalle ore 7.50 alle 12,15.

2.         Conseguentemente il personale ausiliario presta servizio con turni che possono essere antimeridiani, pomeridiani e serali (solo per sede di Mezzolombardo; saltuariamente a Spormaggiore per eventuali riunioni con i genitori).

3.        I turni di lavoro iniziano:

Sede di Mezzolombardo: - mattino dalle ore 7.30 ad eccezione del martedì e giovedì il cui inizio è dalle ore 7.00

- pomeriggio dalle ore 13.00

- serale dalle ore 17.00 dal lunedì al giovedì.

Sede di Spormaggiore: - mattino dalle 7.00 o 7.30 secondo accordi preventivi.

- pomeriggio dalle ore 13.00.

- serale da concordarsi di volta in volta.

4.         Il personale è destinato ai turni pomeridiani e serali con cadenza settimanale e secondo un apposito calendario annuale concordato che può essere modificato da giustificate richieste dei collaboratori scolastici o dalle esigenze della scuola.

5.         Il numero delle unità di personale che presta servizio al pomeriggio per la sede di Mezzolombardo è fissato in generale in riferimento alla consistenza degli alunni presenti e conseguentemente nelle giornate di martedì e giovedì, in cui vi é il rientro di tutti gli alunni, i collaboratori sono in numero minimo di due.

6.         Nelle restanti giornate, se le attività pomeridiane sono senza la presenza d’alunni o quest’ultima sia limitata, le unità di personale ausiliario si riducono ad una; se l’attività del pomeriggio lo consente può essere concordato con il personale addetto un turno spezzato di n. 3 ore al mattino e n. 3 ore pomeridiane o sormontante il mattino e il pomeriggio.

7.         Nella sede di Spormaggiore nelle giornate con attività antimeridiana e pomeridiana un’unità di personale presta servizio al mattino ed una al pomeriggio o sera (se vi sono riunioni previste).

8.         In entrambi le sedi nel caso d’attività o riunioni d’organi collegiali che si svolgono al di fuori degli orari sopra espressi e che prevedano la necessaria presenza di personale ausiliario, si ricorrerà, possibilmente con accordo, alla modifica del turno giornaliero di servizio e/o alla flessibilità e/o straordinario in quest’ultimo caso con diritto di recupero o pagamento.

Art. 14

Ferie

1.      Le ferie sono un diritto irrinunciabile, non sono monetizzabili salvo quanto previsto dai commi 10 e 11 – art. 38 – del CCPL.

2.      Compatibilmente con le esigenze di servizio, le ferie di 36 o 32 giornate lavorative (a seconda dell’articolazione della settimana lavorativa su sei o cinque giornate) spettanti per anno scolastico, possono essere frazionate in più periodi.

3.      La fruizione delle ferie dovrà comunque essere effettuata nel rispetto di turni prestabiliti, assicurando al dipendente il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo nel periodo 1 luglio – 31 agosto.

4.      L’accettazione delle richieste di ferie presentate dal personale durante il periodo di sospensione dell’attività didattica ed in particolare nel periodo estivo è subordinata alla presenza in servizio di un adeguato numero d’unità di personale tale che le attività amministrative e strumentali siano sempre garantite in modo efficiente ed efficace.

Pertanto in questi periodi i servizi, salvo che pratiche, attività o lavori non richiedano diversamente, possono essere resi operanti con la presenza minima delle unità sottoindicate, distinte a seconda delle tipologie di figure professionali:

a)         funzionario amministrativo scolastico o assistente amministrativo scolastico.

b)        personale tecnico: n. 0 unità.

c)         coadiutore amministrativo scolastico: n. 3 unità ( n. 1 unità per Ufficio Personale, n. 1 unità Ufficio per gli Alunni e n. 1 unità Ufficio Protocollo o Contabilità)

d)        collaboratore scolastico: n. 1 unità per la sede di via Filzi e n. 1 per la sezione staccata di Spormaggiore.

Nel caso di assenze per qualsiasi causa delle unità minime di presenza potrà essere richiamato in servizio altro personale collocato in ferie .

5.      Ogni dipendente con contratto a tempo indeterminato o determinato con durata annuale è tenuto a presentare al Dirigente Scolastico entro il 31/10 il proprio piano ferie per il periodo fino al termine delle vacanze di Natale ed entro il 15/4 per il periodo fino al 31 agosto. 

Qualora il dipendente non ottemperi a tali obblighi il Dirigente Scolastico dispone d’ufficio il piano ferie garantendo altresì almeno un periodo di ferie di due settimane a ciascun dipendente come previsto dal precedente punto 3). 

Il restante personale presenta le richieste ferie nell’ambito della durata del proprio contratto che devono essere raccordate con quelle del rimanente personale.

6.      Il personale all’atto della presentazione delle richieste di ferie per la predisposizione del piano può accantonare fino ad un massimo di giorni 6 (5 per coloro che prestano servizio settimanale su cinque giornate) che potrà usufruire singolarmente e cumulativamente in date diverse rispetto a quelle indicate nello stesso piano.

Quest’ultime saranno concesse solo se compatibili con le esigenze della Scuola e del restante personale.

Resta inteso che le ferie accantonate devono essere usufruite nell’ambito dell’anno scolastico di pertinenza e pertanto qualora il dipendente non ottemperi alla presentazione della richiesta si disporrà d’ufficio la calendarizzazione.

7.      Le domande di ferie vanno presentate sugli appositi moduli, possibilmente con un congruo anticipo, all’Ufficio per il Personale. Sono quindi esaminate e siglate dal Funzionario Amministrativo Scolastico che ne verifica la compatibilità con le direttive ed istruzione ricevute in riferimento all’organizzazione del lavoro e del servizio nelle giornate richieste a ferie dal personale interessato.

8.      Il Dirigente Scolastico, nel caso nulla osti o ricevute le eventuali osservazioni, procede quindi alla firma l’autorizzazione o respinge motivando la richiesta.

9.      Nell’eventualità che più richieste di ferie non consentano il rispetto dei limiti fissati dal punto 5 del presente articolo, ai fini dell’accettazione della domanda si tiene conto della data di presentazione; se più domande hanno la stessa data di presentazione per il corrente anno scolastico si tiene conto della posizione occupata dal dipendente nella graduatoria interna d’istituto e per quelli successivi si procede per rotazione tra tutto il personale.

10.  Il piano ferie è reso noto al personale ATA entro 30 giorni dal termine ultimo di presentazione delle richieste; può essere in seguito modificato per inderogabili esigenze di servizio o a domanda del personale sempre fatto salvo le restanti richieste già autorizzate.

11.  Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 38 del CCPL.

Art. 15

Disposizioni finali

1.        Per quanto non previsto nel presente accordo si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Contratto Collettivo Provinciale di Lavoro 2002/2005 del Comparto Scuola – Area del personale ATA e Assistente Educatore della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento.

2.        Copia del presente contratto è pubblicata all’albo dell’Istituto e pure consegnata a tutto il personale ATA e Assistente Educatore in servizio presso l’Istituto Comprensivo.

Data 26/1/2006

 Dirigente Scolastico

 TORRESANI Giuseppe

 Per la C.I.S.L. Scuola

 sig. SERGIO FOX

 Per la U.I.L. Scuola

 sig.  DECARLI SAVERIO

 Per la C.G.I.L. Scuola 

 sig.  FEDEL FIORENZO

 Per l’ANTES Scuola

 sig.  CORRA’ RUGGERO

 La RSA d’Istituto/CISL

 sig.ra GALEAZ CLARA

